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SALERNO - Le donne parte civile nel dibattimento che comincia mercoledì 

«Quello stupro offende tutte noi> 
Dieci anni di violenze all'esame dei giudici - Regina B.. rifugiatasi in casa di amici, ha avuto 
il coraggio di denunciare le violenze del padre - Due aborti e tante percosse - Una storia al
lucinante - La ragazza è stata minacciata di morte -1 tentativi di gettare discredito su di lei 

SALERNO — Il processo co
mincia mercoledì. Alla sbar
ra un uomo accusato dalla 
propria figlia diciottenne, Re
gina B., di averle usato vio
lenza per dieci lunghi anni. 
La ragazza ora non vive più 
con lui: si è rifugiata a Tor
re del Greco dove ha rice
vuto ospitalità da una fami
glia di conoscenti. 

Ed è qui. dopo aver ab
bandonato la casa dove era 
stata picchiata, maltrattata, 
violentata, che Regina ha tro
vato la forza di denunciare 
ai carabinieri tutto quanto le 
è occaduto. Immediatamente 
si è ritrovata vicino le don
ne di Salerno, la sua citta 
Il Coordinamento delle don 
ne, infatti, ha deciso di co

stituirsi parte civile nel pro
cesso. C'è solo da vedere, 
adesso, se il giudice accet
terà questa richiesta. Regina 
B.. dal canto suo, lo ha già 
l'atto. Alle donne del Coordi
namento che sono andate a 
trovarla Regina ha raccon
tato la sua vita, i lunghi an
ni trascorsi in una casa che 
era diventata una prigione 
dalla quale usciva solamente 
per fare qualche spesa per 
la famiglia. 

Un \ vita, la sua, fatta di 
continue sofferenze, di un ine
luttabile «dover subire». Una 
stori» che il 20 febbraio, in 
un'aula di tribunale, si tro
verà di fronte ad un'altra 
vita, a un'esistenza violenta, 
quella del padre. 

Ma vediamole queste due 
figure, una di fronte all'al
tra. Il padre di Regina, ma
novale, rimasto vedovo alcu
ni anni fa e risposatosi più 
tardi, ha avuto dalla prima 
moglie, oltre a Regina, altri 
due figli, due maschi. La pri
ma moglie, malata di cuore. 
è morta diversi anni fa. Il 
primo dei fratelli di Regina 
se ne è andito di casa, pic
colissimo, proprio per non do
ver continuare a subire pe
staggi e punizioni: non è nvi 
più tornato a casa. 

L'ultimo dei figli, invece, 
la violenza del padre l'ha su
bita fino a che la polizia 
non ha portato in carcere 
quell'uomo. Il bambino è sta
to picchiato sempre in modo 

Uno studio sulle sentenze del tribunale salernitano 

In aula le donne sembrano 
avere sempre torto... 

La ricerca sarà presentata in un dibattito all'università 

SALERNO — Sembra pro
prio che per le donne al 
tribunale di Salerno non 
ci possa essere giustizia: 
una prima e grave con
ferma di ciò venne due 
anni fa dalla sentenza di 
condanna per le 42 fem
ministe accusate di aver 
diffamato con un mani
festo il professore San-
fratello. accanito anti
abortista. Adesso, dati an
cor più preoccupanti sal
tano fuori da una ricerca 
svolta da alcune ragazze 
del coordinamento don
ne. Si tratta di una inda
gine compiuta su 3.600 
sentenze penali emesse dal 
tribunale di Salerno nel 
"79: di queste. 35 riguar
dano violenze, atti osceni. 
tentativi di violenza car
nale o violenze al coniuge. 
La ricerca, corredata di 
un'analisi dettagliata del
le diverse sentenze, do
vrebbe essere presentata. 
probabilmente, in un di
battito che si terrà al
l'università. 

Troppe 
assoluzioni 

Dalla ricerca emerge con 
chiarezza come l'esito dei 
procedimenti, nella so
stanza. sia quasi sempre 
lo stesso: l'imputato, «i l» 
o « i» violentatori, se-la 
cavano sempre, o perché 
i reati cadono in prescri
zione. o perché le prove 
vengono dichiarate « in
sufficienti ». o perché il 
fatto non costituisce rea
to. o. peggio ancora, in 
seguito alla ritrattazione 
delle accuse da parte del
la vittima. 

E' il caso, ad esempio, 

della sentenza n. 12446 
del marzo '79 (presiden
te il dottor Rotunno) nel
la quale, a proposito del
la ritrattazione di una ra
gazza violentata dal pro
prio padre, si afferma te
stualmente: «Un corag
gioso tentativo, stoicamen
te sopportato... di evitare 
al genitore le conseguen
ze della sua condotta cri
minosa. tentativo Ispirato 
dal clima di serenità fa
miliare ritrovato a distan
za di diversi anni dalla 
dolorosa vicenda ». 

Non ci si interroga, na
turalmente. sui motivi del
la improvvisa ritrattazio
ne. E' superfluo aggiunge
re che la ragazza — ap
pena ritirate le accuse — è 
stata imputata di falsa te
stimonianza e quindi pro
cessata e condannata se
duta stante. Ma questo è 
nulla. Un'altra sentenza. 
la n. 1325 del marzo '79 
(presidente il dottor Vi-
detta) parla di imputazio
ni (ratto a fine di libidi
ne. violenza carnale e isti
gazione alla prostituzione) 
che non sussistono in 
quanto non è emersa al
cuna prova concreta con
tro gli imputati. 

Infatli della veridicità 
delle affermazioni fatte 
dalla donna violentata e 
dalla madre avevano dubi
tato anche i carabinieri 
in quanto la giovane era 
considerata « traviata e di 
indole bugiarda, capace di 
riferire episodi in real
tà mai verificatisi o veri
ficatisi in modo diverso ». 
A ciò la corte nella pro
pria sentenza di assolu
zione per gli imputati ag
giunge che la ragazza vio
lentata conduceva « vita 
libertina e frequentava 
uomini di tutte le età e 
spesso accettava passaggi 

in auto ». Questo eviden
temente basta, la donna è 
« peccatrice » e non può e 
non deve avere giustizia. 

In un'altra sentenza, la 
n. 1358 del marzo '79 — 
sempre assolutoria nei con
fronti di un presunto stu
pratore — si afferma te
stualmente: «Basti por 
mente alle complesse ope
razioni occorrenti per de
nudare in auto la pretesa 
vittima vestita, si noti be
ne, di pantaloni e non di 
gonna, per aver di idea 
della insussistenza di qual
sivoglia violenza ». 

« Sono 
fumetti » 

Infine, in un'altra sen- . 
tenza. la n. 2757 (presi
dente il dottor Lanni), 
si afferma che l'imputa
to deve essere assolto dal 
reato di violenza e da 
quello di ratto a fine di 
libidine in quanto anche 
se vengono ritenute valide 
le accuse, la corte le va
luta come « troppo esage
rate e fumettistiche » e 
dichiara. inoltre. che 
« sembrano rispecchiare 
la più scontata letteratu
ra nei fatti di violenza 
carnale ». 

La scelta delle donne 
di Salerno, e di Regina 
P. di accettare un'aula 
del tribunale per avere 
giustizia, è una scelta an
cora più coraggiosa, per-
cha metterà alla prova 
una pratica giudiziaria fi
nora inaccettabile. Sarà 
ai magistrati salernitani 
smentire questa vergogno
sa tradizione. 

f.f. 

selvaggio; spesso il padre non 
si spaventava neppure di 
fronte a quelle che potevano 
essere le conseguenze del con
tinuo battergli la testa con
tro il pavimento, sistema da 
lui usato probabilmente co
me mezzo «correttivo». 

Quali erano gli errori del 
bambino? Una volta, per e* 
sempio, non era andato a 
messa: questo, al piccolo, era 
costato un taglio sul polso, 
fatto col coltello. Quando Re
gina lo ha denunciato, la sua 
faccia tosta, la sua « imper
turbabilità » lo hanno portato 
addirittura a dire di fronte 
alla polizia che lo interroga
va, e che non gli ha credu
to. che la figlia in fin dei 
conti era una prostituta, che 
possedeva pellicce, vestiti, 
gioielli, che insomma andava 
con tutti e che lui non ave
va nessuna colpa. A questo 
c'è solo da aggiungere che 
neppure per la seconda mo
glie, la matrigna di Regina, 
quell'uomo ha mai avuto nes
suna pietà: nemmeno a lei. 
infatti, ha risparmiato botte 
e violenze. 

« Ho dovuto abortire due 
volte — ha detto Regina al
le ragazze del Coordinamento 
delle donne, impallidendo, esi
tando vistosamente nel parla
re ~ . Mio padre la prima 
volta mi hit mandato da una 
"mammana". La seconda 
volta, quando ho abortito in 
ospedale, grazie alla nuova 
leirue, al nolocomio per la 
venta c'ero finita per un ni
tro motivo. Avevo tentato di 
suicidarmi con l'anticrittoga-
mico che mia nonna, che è 
contadina, usa per i campi. 
Sono stata costretta da mio 
padre a dire che la gravi
danza eia il frutto di un rap
porto avuto con un infermie
re conosciuto l'estate prece
dente in un ospedale dove 
ero andata per assistere mia 
nonna ». 

Ma questa scuia — come 
e stato verificato tenendo con
to delle date — non ha retto. 
« Poi. quando ho abortito — 
dice Regina e lo confermano 
le compagne del Coordina
mento che sono impegnate 
nell'applicazione della legge 
nell'ospedale — nel gennaio 
scorso* mio padre ha addi» 
rittura minacciato di uccider
mi per la vergogna che, a 
quanto diceva, gli avevo pro
vocato con quella nuova gra
vidanza ». 

Mercoledì, finalmente non 
sarà in discussione la mora
lità di Regina ma il vergo
gnoso comportamento del pa
dre. Sugli scanni, della parte 
civile ci saranno l'avvocates
sa Tina Lagostana Bassi, e 
le avvocatesse Licia Cicchiel-
lo e Alfonsina Landi. 

Dichiarazione del direttore di sociologia 

Volantini Br in facoltà: 
«Sono una provocazione» 

Bisogna battere il tentativo di criminalizzare l'istituto 

SALERNO — Vengono ritro
vati dei volantini delle se
dicenti brigate rosse nella 
facoltà di sociologia e subito 
qualcuno ha teso a «crimina-

. lizzare » l'intero istituto. E' 
un tentativo che è stato già 
fatto in passato (quando ven
ne ucciso a Patrica il terro
rista Roberto Capone) ma 
che puntualmente si ripete. 

E' quindi successo di nuo
vo che quando è stata data 
notizia del ritrovamento di 
questi fogli si è tentata una 
equazione impossibile. 

Il direttore della facoltà 
di sociologia di Salerno, pro
prio per affermare la provo
ca torietà dell'atto e respingere 
ogni tentativo di associare 
la facoltà a fenomeni che le 
sono estranei ha emesso un 
comunicato nel quale si af
ferma tra l'altro che « l'episo
dio, grave in sé per ciò che 
potrebbe significare riguardo 
alla diffusione delle iniziati

ve terroristiche in nuove 
aree, è anche molto grave 
per il suo significato provo
catorio nei confronti di un 
istituto in cui l'attenzione 
spregiudicata ai fenomeni so
ciali è stata sempre stretta
mente unita al rigore del 
metodo scientifico e alla leal
tà, democratica più comple
ta». 

Nel documento, inoltre, ol
tre a definir ciò che era 
scritto nei volantini-co
municato «consuete farneti
canti analisi politiche » si af
ferma anche che « l'iniziativa 
delle "sedicenti" brigate ros
se implica il pericolo di una 
gratuita criminalizzazione de
gli studi sociologici, della uni
versità e della cultura in ge
nere: questo rischio — con
clude il documento — va pre
venuto e battuto con energia 
se si vuole salvare lo spirito 
della costituzione repubbli
cana ». 

Fabrizio Feo [ 

Se la Regione paga... 
Non per amore di polemica. Né per interferire nello scam

bio di colpi bassi tra democristiani casertani. Ma una cosa 
vogliamo saperla: se la tipografia di Marcianise dove si 
stampa «Il Diario» usa corrente elettrica pagata dalla 
Regione, dunque dalla collettività. 

L'accusa l'ha fatta un foglio locale, vicino ad ambienti 
de casertani, per colpire Armato, il padrone di parte de 
« Il Diario » e patrono di quell'Istituto di Studi per il Mez
zogiorno, sovvenzionato dalla Regione, che ospite nei suoi 
locali la « Rotografica », tipografia de « Il Diario », che for
nirebbe gentilmente la energia elettrica. 

Ieri il consiglio di amministrazione della «Rotografica» 
ha risposto alle accuse sulla prima pagina de «/Z Diario». 
Solo che la risposta, in realtà, è una conferma. Ci sarebbe 
stato infatti un accordo tra «Rotografica» e Istituto Stud> 
per il Mezzogiorno secondo il quale: « La Rotografica avrebbe 
consentito all'ISM di effettuare, gratuitamente, visite di adde
stramento e corsi scolastici, usufruendo in tal caso anche di 
personale altamente specializzato, a condizione che il pre
detto ente provvedesse alla fornitura di energìa elettrica 
necessaria ». 

«.4 tal proposito va precisato che qualora non si doves
sero verificare le condizioni di cui innanzi, la Rotografica 
ha provveduto a suo tempo alla istallazione di un gruppo 
elettrogeno per soddisfare le proprie esigenze... Di tutte le 
trattative fu informata la Regione Campania ». 

Così la Rotografica avrebbe avuto pagata la corrente in 
cambio di « visite di addestramento e corsi scolastici » (che 
saranno mai?). Poiché si tratta di denaro pubblico, poiché 
dietro l'ISM c'è Armato e dietro 'Il Diario' c'è Armalo, poiché 
la Rotografica conferma l'accordo, ci sembra indispensabile, 
a questo punto, che la vicenda finisca in consiglio regionale. 
E' quel consesso che deve esprimersi sulla regolarità della 
Drocedura. 

Ancora freddo... 
...ancora pellicce... 

... ancora 

PREZZI ECCEZIONALI 
AL CENTRO PELLICCE 

ALCUNI ESEMPI: 
GIACCONE CASTORO SELVAGGIO 
GIACCONE DI CASTORINO SPITZ 
PELLICCIA DI CASTORINO SPITZ 
GIACCONE OPOSSUM OSSIGENATO 
GIACCONE MONTONE LONTRATO 
GIACCONE TESTA DI MARMOTTA 
VISONE CANADESE BLACK 
GIACCONE VOLPE GROENLANDIA 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

990.000 
690.000 
890.000 
390.000 
250.000 
490.000 

2.690.000 
1.990.000 

E TANTISSIMI ALTRI CAPI 
NAPOLI - Via S. Brigida, 61 - Tel. 321733 

ROMA - Via del Tritone, 30 (angolo via Poli) - Tel. 6787445 

N.B. - Ggni singolo capo è munito di certificato di garanzia 

p! partito; 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

COMPARTIMENTO DI NAPOLI 

Distretto della Campania 

AVVISO AGLI UTENTI 
Si ricorda agli utenti che i pagamenti delle 

fatture per consumi di energia elettrica devono 
essere effettuati entro i termini di scadenza 
indicati sulle fatture stesse, conservando il ta
gliando di quietanza da esibire (o da fare esi
bire) a richiesta del personale dell'ENEL che 
dovesse eventualmente presentarsi per il di
stacco della fornitura. 

D 
DOMANI 

Congresso d! cellula della FIAT 
a Stadera ai!e 17 con Formica; ai-
la Di Vittorio di Stella alle 18 
riunione della cellula Asoslesi-San 
Gennaro con Minopoli: a Fratla-
magg'ore alle 18,30 riunione del 
comitato direttivo e del gruppo 
consiliare con Liguori e Cennamo. 

VENERDÌ' RIUNIONE 
DEL DIRETTIVO 
REGIONALE 

La riunione del comitato d'reiti-
vo regionale prevista per domani 
è sfata rinviata a venerdì alle ore 
9,30. li direttivo è convocato pres
so la federazione in via dei Fioren
tini a Napoli. 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
rìdila rieaJiTTaTJone 
della linea politica 
del 
partita ££««<^s£* 

Sia Simone Mart ini , 50 - Vomero (NAPOLI) 

CENTRO di CRIOTERAPIA 
Si guarisce da: EMORROIDI - RAGADI - POLIPI 

CONDILOMI - VERRUCHE - ACNE 
TRATTAMENTO AMBULATORIALE INDOLORE - Tel. 241.698 ore 16/19,30 

Rate 
minimo 
anticipo 
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PREZZI BLOCCATI FINO 
AL 23 FEBBRAIO 1980 
E RITIRI LA TUA AUTO QUANDO VUOI 

Nuova 151C-Horìzon'Sunbeam-Bagheera-fìanch-1100-2Litrì 

CONCESSIONARIA 
i!iill!llllllll!lillllilll!lllllllllllllll!llllllllllll]||||lilllimilll!liilllllllllll!l 

«io £.4.135 OOO ( iva inclusa) 
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TALBOT 
NAPOLI 

VIA PIETRO TESTI 118 (LA LOGGETTA) - TEL 610233 P B X 
SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMSI: 
VIA PIETRO TESTI 118 (LA LOGGETTA) - T E L 610233 P.BX 
ESPOSIZIONE E VENDITA: 
VIA PARTENOPE. 19-22 - TEL. 407317 - 418260 
VIA DIOCLEZIANO. 204-206 - TEL. 635601 

TNORDAUTO -M-, 
W CONCESSIONARIA | I N N O C E N T I | V ^ ^ • • ™ 

Via Napoli Roma. 56 Napoli Prolung. C.50 Secondigliano 

IMotel Aqip) TH 754067/ *?dM 
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agenzia specializzata' 
per viaggi in 
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